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a questo numero riprende
la rubrica dedicata ai temi
concernenti i l  servizio di

informazione in biblioteca. Come
già per i l  passato, agli articoli di
inquadramento generale si affian-
cheranno anche approfondimenti
speci f ic i  propr i  del l 'argomento
che intendiamo frattare, ossia di
quella parte delle atività della bi-
blioteca che si preoccupano di of-
frire strutture e assistenza a ogni
utente aTla ricerca di informazioni
di proprio interesse e che, in lin-
gua inglese, sono definite referen-
ce seruice.
Con questo primo contributo ci si
propone di introdurre, a livello ge-
nerale, il tema delle risorse infor-
mative elettroniche a cui un nume-
ro sempre maggiore di biblioteche
è in grado di accedere. Oggi, infat-
ti, perfino un utente occasionale
può notare la presenza di atîrezza-
ture informatiche sofisticate anche
in molte biblioteche dove non mol-
ti anni fa sarebbero state assenti.
Il progresso tecnologico e la dimi-
nuzione dei prezzi consentono or-
mai l'acquisfo di stazioni di lavoro
e sistemi di collegamento a prezzi
accessibili per istituti piccoli e me-
dio-p iccol i .  Non b isogna poi  d i -
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menticare lo sforzo attuato da oa-
recch ie  ammin i s l r az ion i ,  s ta ta i i  e
locali, per introdurre o per aggior-
nare le infrastrutture elettroniche
dei servizi bibliotecari.
Rispetto al passato la diffusione
dell'informatica nelle biblioteche,
dopo avere interessato soprattutto
le attività di descrizione bibliografi-
ca e la creazione dei cataloghi ad
accesso direno da parte degli uten-
ti, ha arricchito gli istituti della
possibilità di usufruire di altre ri-
sorse informative elettroniche. In
particolare, la diffusione dei cd-
rom - i dischi ottici la cui già gran-
de capacità di immagazzinamento
dei dati è alla vigilia di un nuovo
balzo quantitativo dell 'ordine di
molti gigabyte che stimolerà nuovi
usi - e la disponibilità di Interner,
la rete delle reti, aprono un univer-
so di risorse informative che in-
fluenza e condiziona direttamente
I'attività e le prestazioni del servi-
zio di inîorrrrazione della bibliote-
ca.
Nell'imposta zione Íradizionale, que-
sto servizio si fonda sulle collezioni
di documenti e di repertori posse-
duti dalla biblioteca, sull' organizza-
zione delle attività informative e
sulla professionalità specifica dei bi-

bliotecari che vi si dedicano. L'in-
sieme di questi elementi consente
l'esplicazione di procedure di anali-
s i  del la  r ich iesta del l 'u tente e d i
modalità di ricerca per individuare
un particolare documento o un par-
ticolare contenuto di un documen-
to; è inoltre possibile individuare la
fonte esterna di un'informazione
non reperibile in biblioteca e rin-
viarvi l'utente.
La disponibilità dei vari tipi di ri-
sorse informative elettroniche mo-
difica alcune pafii del modello pre-
cedente. In primo luogo, ai docu-
menti "f isici" - siano essi uti l iz-
zabili direttamente o per mezzo di
apparecchiature meccanico-ottiche.
come libri, periodici e microfor-
mati - si affianca un supporto co-
me il cd-rom, anch'esso fisicamen-
te concreto, ma l 'uso dei cui dati
dipende però esclusivamente dalla
presenza di una macchina elettro-
nica che elabori i dati in esso con-
tenuti. La vera rnnovazione, tutta-
via, consiste nella disponibilità vir-
tuale di risorse esterne alla biblio-
feca a cui non si rinvia, diversa-
mente che per quelle cartacee o in
microformato,  perché vengono
"portate" all'utente presente in bi-
blioteca.
In questo modo la collezione in-
formativa - quella che un tempo
chiamavamo collezione di consul-
fazione - si arricchisce di risorse
che non sono proprie della biblio-
teca ma che vengono usate "come

se" lo fossero.l Non è strano auin-
di che siano in corso tentativi ion-
creti di catalogare le fonti di infor-
mazione reperite in Internet al pa-
ri dei documenti della biblioteca.2
L'uso di risorse informative su cd-
rom e in Internet comporta anche
un riadaftamento dell'org anizzazio-
ne che investe 1o sfruttamento ot-
timale degli spazi e delle macchi-
ne, I'eventuale gestione di preno-
fazioni, la possibile istituzione di
fasce orarie diverse per la consul-
tazione dei differenti tipi di risorse
(qualora vi si debba accedere da
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un 'un i ca  s taz ione  d i  l avo ro ) ,  l a
possibile definizione di criteri di
pr ior i tà  d i  uso del le  var ie r isorse.
A ciò si dovrebbe afftancare tna
rllevazione dell'uso da parte del-
1'utente dell'inform azione elettro-
nica che servirà per future riconsi-
derazioni sulla forma del servizio
e sul1e fonti offerte.
L'impiego degli strumenti informa-
tivi elettronici incide anche sul ti-
po di preparazione professionale
richiesta al bibliotecario di cui, nel-
l 'ambito del servizio di informa-
zione, occorre distinguere con cu-
ra due livelli, dove il primo di essi
riguarda I'acquisizione di compe-
tenze nell'uso degli stmmenti stessi
mentre i l secondo implica cono-
scenze per l 'uso pratico degli ap-
parat i  tecnic i ,  come vedremo in
seguito.
Ci troviamo dunque in un momen-
to di destrutîurazione della situa-
zione bibliotecaria esistente; situa-
zioni nuove causano, di necessità,
processi dí razionalizz zione che,

partendo dai vecchi modelli inter-
pretativi, provano per tentativi suc-
cessivi a definire una nuova for-
mula classificatoria. Così, anche
per il bibliotecario che deve fron-
teggiare le risorse elettroniche, si
sta cercando sia di trovare una de-
finizione nominale sia di tpotizzare
le sue funzioni e i suoi compiti nel
nuovo scenario. Il contesto in cui
ciò ar.'viene investe I'insieme della
professione, ma rifeniamo che Ia
questione meriti un po' di alleîzio-
ne dal  punto d i  v is ta par t ico lare
del  b ib l io tecar io del  serv iz io d i
informazione.
Il termine cybrarian è stato pro-
posto negli Stati Uniti per indicare
la nuova professional i tà  del  b i -
bliotecario che abbia competenze
biblioteconomiche e tecnologiche;
la definizione è stata ripresa da
Anna Maria Tammaro3 per illustra-
rc Ia sifuazione venutasi a creare
in seguito alla diffusione di Inter-
net.

Quest'ultima, dopo avere ricordato

quanto sia importante che il servi-
zio della biblioteca sia centrato su-
gli utenti e che l 'elemento focale
dell'attività si trasferisca dal posses-
so dei documenti alla possibilità di
accederv i ,  prova a redigere un
mansionario delle nuove funzioni
del bibliotecario "cibernetico". Per
quan to  c i  i n te ressa ,  l a  se r i e  d i
competenze più vicine al nostro
punto di vista sembra essere quella
del "responsabile dei servizi al pub-
blico", i l  cui "compito prioritario
diventa consentire agli utenti I'ac-
cesso ai documenti, dovunque lo-
calizzati, in tempi di attesa ragione-
voli. La capacttà richiesta è quella
di riuscire a recuperare f informa-
zione sia dalle fonti conservate Io-
calmente che da fonti esterne alla
biblioteca".a
La conoscenza dei servizi di indi-
cizzazione, di abstract e di fornitu-
ra dei  document i  è  un requis i to
professionale fondamentale con cui
si deve coniugare la capacità di ri-
cerca nei cataloghi e nei reper-
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tori della biblioteca nonché nelle
banche dati remote accessibili tra-
mite le reti di comunicazione. E,
conclude l 'autrice, "un ruolo fon-
damentale sarà quello di istruire
l'utente ad utilizzare tutte le fonti
informative esistenti",5
L'analisi di Tammaro si rapporla e-
sclusivamente alle prospettive di
Internet ;  da par te nostra s iamo
convinti che il servizio di informa-
zione della biblioteca non possa e
non debba servirsi soltanto della
rete esterna come risorsa elettroni-
ca. Grande importanza hanno i cd-
rom per mezzo dei quali si rende
disponibile una notevole quantità
di dati con risparmio di spazio per
7a collocazione del documento e
di tempo per la icerca delf infor-
mazione; la possibilità di una loro
consultazione da parte di più u-
tenti per mezzo di reti locali (lan)
o geografiche (wan) consente poi
d i  superare le  r ig id i tà  impl icate
dall '  utl l izzo ristretto presso una
postazione di interrogazione sin-
gola. La loro disponibilità sulla re-
te locale origina inoltre problemi
di collegamento e di connessione
per molti versi simil i a quell i dei
sistemi a grande distanza.
Non è probabilmente un caso, per-
c i o .  che  Norman  Desmara i s ,  uno
dei massimi esperti in materia di
dischi ottici, dopo avere considera-
to varie alternalive a próposito del-
la possibile natura del "cd-rom li-
brarian" concluda un suo articolo
affermando che la figura professio-
nale di chi in biblioteca s1 occuoa
di cd-rom sia meglio descritta clal-
I 'espressione "electronic informa-
tion librarian": un bibliotecario re-
sponsabile di pror,wedere l'accesso
a informazioni su differenti formati
elettronici, indipendentemente dal-
la loro Iocalizzazione. E cuesto bi-
b l i o t e c a r i o  -  n o n  p i ù  i e g a t o  e -
sclusivamente a Internet, dove il
termine è nato - potrà essere i l
"cybrarian" di domani, qualora i
servizi di rnf ormazione elettronica
de l l a  b ib l i o teca  s i  r agg rupp ino  i n
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un dipartimento autonomo o di-
vengano un settore dell'unità orga-
nica dei sewizi al pubblico.6
Dalla lettura degli articoli menzio-
nati si traggono senz'altro dei mo-
tivi di conforto, perché il profilo
che emerge corrisponde inlarga
misura a un volto noto: quello del
bibliotecario del servizio di infor-
mazione. Il bagaglio di competen-
ze della nuova figura professiona-
le così ipotizzata - sul cui nome
e sulle cui funzioni vengono an-
che espresse perplessità -7 inter-
seca, infatti, una grossa area del-
l ' insieme di conoscenze e di abi-
lità a cui attinge il reference libra-
rian.
Dopo questa digressione, che per-
mette di ricordare come nomi nuo-
v i  n o n  s e m p r e  d e f i n i s c a n o  u n a
realtà completamente diversa, ritor-
niamo ora ai livelli di preparazione
necessari al bibliotecario che deb-

\

ba gestire f informazione elettroni-
ca; per essi sembra possibile affer-
mare che, rispetto all'acquisizione
della padro nanza informativa della
risorsa elettronica (una volta che
sia disponibile in biblioteca o sia
da  essa  access ib i l e ,  cond i z i on i
che, in molti casi, possono anche
essere a car ico del  b ib l io tecar io
del servizio di informazione, ma
che non rientrano nella sfera di,
retta delle atrivirà a lui proprie)
non ci siano grandi differenze di
natura rispetto al metodo da ap-
plicare agli strume nti tradizionali.
Si tratta infatti di procedere all 'e-
sa.me del contenuto, dell'estensio-
ne e dei limiti documentari intrin-
seci propri di ogni prodotto infor-
mativo, del livello di approfondi-
mento possibile, della str-uttura del
documento,  del le  sue v ie d i  ac-
cesso ai dati. Su questi aspetti non
s i  d e v e  e s s e r e  t r a t t i  i n  i n s a n n o
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dalla necessità di apprendere un
linguaggio formalizzato di interro-
gaz ione ,  po i ché  anche  g l i  s t ru -
menti su carta o su microformato
obbligano a un apprendimento in-
tellettuale indispensabile per il lo-
ro uso."
Per i l bibliotecario incaricato del
servizio di informazione il momen-
to di crisi potrebbe manifestarsi (e

non si deve sottovalutare I 'even-
tualità) all'insorgere del bisogno di
imparare I'uso tecnico e la manu-
tenzione spicciola del computer e
delle sue periferiche - come, per
esempio, le procedure di accensio-
ne e di posizionamento sulle risor-
se, 1a formattazioîe dei dischetti
per l'esportazione dei dati, il cari-
camento della carta e l ' inceppa-
mento delle stampanti, i l  cambio
di nastri e cartucce di inchiostro
-  quando  non  s i  debba  anche
pror,wedere a interventi di routine
sul sistema qualora la biblioteca
non disponga di personale tecnico
proprio o non possa affidarsi a un
rap ido  se rv i z i o  d i  manu tenz ione
esterna. Le implicazioni appena ri-
cordate - anche se agli occhi di
molti sembrano occupare un livel-
lo  basso nel  rango dei  va lor i  b i -
blioteconomici - rappresentano il
motivo per cui molti bibliotecari si
accostano aficora con diff idenza
alle risorse elettroniche, quando
non tendano a evitade.
Dati questi non rari intoppi sulla
strada della creazione del cybra-
r ian,  occorre dunque prevedere
che l 'addestramento si occupi di
quest i  aspet t i  prat ic i  che t roppo
spesso sono considerati or''vi e non
meritevoli di attenzione anche da
parecchi responsabili dei momenti
formativi, tanto da lasciarli spesso
a\la benevola trasmissione orale da
parte di colleghi più abil i o alla
lettura di manuali di isttrtzione non
sempre ecceÌlenti.
Se, da una parte, una componente
del successo del servizio di infor-
mazione è la collezione disponibi-
le o accessibile e dall'altra è fon-
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damentale la preparazione profes-
sionale, i l  problema dei costi rap-
presenta un elemento altresì ine-
ludibile. L'uso delle risorse infor-
mative elettroniche è un argomen-
to che acufizza in modo particola-
re la discussione sulle tariffe. Te-
ma delicato, da affrontare a nostro
ar,.viso non tanto nella prospettiva
di "ricuperare" dall 'utente l ' intero
valore del servizio che gli è offer-
to, quanto piuttosto per analizzare
le impostaztoni  e le  a l ternat ive
possibii i  nell ' intento di offrire un
servizio di buona qualità e alle mi-
gliori condizioni economiche per
la biblioteca.
In un intervento su1 "prezzo della
biblioteca" Giovanni Solimine co-
glie nel segno quando afferma che
"almeno per quanto riguarda il no-
st ro paese s lamo ancota p lena-
mente immersi nel1a fase in cui i
servizi di biblioteca e informativi
devono essere promossi, per alwi-
cinare i cittadini alla lettura e all'e-
ducazione permanente,  per  fare
uscire la scuola dall' appiattimento
sul libro di testo, per dare maggio-
re compet i t iv i tà  a i  nostr i  a tenei ,
per convincere le imprese che la
documentazione è un investimento
e non un costo".9
Riportando il discorso al servizio

di informazione, si potrebbe ricor-
dare ai sostenitori dell'entusiasmo
estremo per le tariffe che anche i
metodi tradizionali hanno dei co-
sti: da quello del personaìe a quel-
lo dell'esercizio dei locali, dal man-
tenimento della collezione di do-
cumenti informativi alle scaffalatu-
re dove alloggiarl i, dalle legature
agl i  a l t r i  in terr , ,ent i  d i  conservazio-
ne. Costi per i quali, per quanto è
a nostra conoscenza, non si è mai
avviato un dibattito sulla conve-
nienza o meno di trasferirli alme-
no in pafie sull'utente. D'alfra par-
te - con indiscutibile dispiacere
per i  sosteni tor i  del la  gratu i tà lo ta-
le - ci rendiamo conto che talora
r -  ^ - - - : ^ r -  ^  r ^ r ^ r ^ ,a r i f f az ione  d ir a  v a \  L t a  t l  u  l u t a r L  L

costi affrontafi dalla biblioteca po-
t rebhe  esse re  l ' un i ca  v i a  pe r  g ,a -
rantire un servizio rispetto all 'al-
ternativa di negarlo del tutto.
Il problema dei costi non presenta
soltanto l'aspetto della tariffazione
all 'utente ma implica altresì la ra-
zionalizzazione delle scelte e, con-
seguentemente, delle spese. Inol-
tre, benché per principio non do-
vrebbe esserci alcun limite per ac-
cedere all'informazione, non è in-
frequente che le biblioteche si tro-
vino nella necessità di darsi una se-
rie di regole per il proprio ser- >



vizio, dipendenti anche dal fattore
economico, che potrebbero esclu-
dere fonti o tipologie elettroniche
particoÌari. Le considerazioni finan-
zrarie a cui riportare I'organrzzazio-
ne di un servizio di informazione
non possono però prescindere da
una valutazione della politica da
at tuare nei  confront i  del l 'u tente
che si richiami ai tradizionali mo-
del l i  de l  "serv iz io min imo" e del
"servizio massimo".lo
Tutto considerato e tenuto conto
delle costrizioni del bilancio, è per-
c i ò  rea l i s t i co  po rs i  l e  domande :
"quale tipo di informazione elettro-
nica Ia biblioteca può fornire agli
utenti? Quale tipo di servizio e di
assistenza può offrire a ognuno di
essi?"
La serie di risposte possibil i  inizia
daI|a valutazione di quali r isorse
offrire: se su cd-rom o su Internet
o in entrambi i modi, con costi vi-
sibili e nascosti differenti, in meri-
to ai quali non è sempre facile di-
stricarsi. l 'r All ' ínterno delle due ti-
pologie, poi, si tratta cLi decidere
se  fa rs i  ca r i co  de l1a  ges t i one  d i
tutti i tipi di informazione disponi-
bile (e consegllent e àttrezz^tura) i
da quella bibliografica a quella te-
stuale,  dal le  font i  audio a quel le
grafiche nonché alle varie possibi-
Iità di combinazioni fra di esse.
Come s i  vede.  la  decis ione opcra-
tiva della biblioteca può orientarsi
verso un ampio spet t ro d i  scel te.
Ma, sulla base delle considerazio-
ni a cui si è accennato, I'uso di In-
ternet potrebbe essere, per esem-
p io ,  l im i t a to  a1 la  consu l t az ione
del le  r isorse cata lograf iche del le
biblioteche, o a parte di esse, ac-
cessibili in rete, con le conseguen-
t i  az ionr  da in t raprendere pcr  rea-
Iizzare la decisione.
In altri casi potrebbero mancare
restrizioni di sorta per accedere a
ogn i  t i po  d i  i n fo rmaz ione ,  ma  s i
dov rà  even tua lmen te  dec ide re ,  a
t i t o l o  d i  esemp io .  come  ges r i r e  i l
recupero dei f i le (testuali, grafici,
sonori), i lunghi tempi del loro tra-
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sferimento e le code degli utenti,
se consentire, e in che modo, una
rielaborazione sulle apparecchia-
ture della biblioteca delf informa-
zione recuperata, come affrontare
i possibili problemi di copyright di
una stampa della riproduzione di
un quadro t rat ta dal  cata logo su
cd-rom di un museo. Nel caso in
cui, infine, ci si orienti verso una
la r iF faz ione  de l  sc rv i z i o ,  oc (  o r re
precisare le voci che compongono
rI prezzo richiesto.
L'uso delle risorse di informazione
elettroniche deve indurre i biblio-
tecaîi a riflettere anche sui proble-
mi di sicurezza deIle attrezzafuîe,

che sono a rischio di uso impro-
prio da parte degli utenti. Senza
un adeguato controllct, oltre alla
possib i l i tà  d i  r ischiare danni  a l -
l ' ha rdware  e  i l  sabo tagg io  de l
sof tware,  la  b ib l io teca potrebbe
anche doversi confrontare con le
s t rav rganze  d i  c ' h i .  pe r  escmp io .
approfitti dei servizi elettronici per
disseminare prenotazioni a eventi
(come spettacoli teatrali), per in-
viare richieste di acquisto o mes-
saggi dai contenuti sconvenienti.
Tenuto conto, oltre che delle impli-
cazioni di natura legale, anche del-
l"'etichetta" di rete, i risultati di un
comportamento d issennato r ica-
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drebbero almeno moralmente, in
marlcartza di altre conseguenze,
sul servizio che non ha mostrato
la necessaria accorfezza.
Altri problemi da non sottovaluta-
re, benché la situazione si stia e-
volvendo, nascono dall'uso ancora
largamente maggioritario della lin-
gua inglese,  s ia nei  test i  s ia  nei
linguaggi di interrogazione, che li-
mita notevolmente la capacità di
sfruttare le prestazioni delle risor-
se informative elettroniche.l2
Come s i  vede ,  g l i  s t rumen t i  d i
informazione elettronica in biblio-
teca offrono abbondante materia
di rif lessione. Con quanto prece-
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dentemente detto ci si è proposti
di esemplificare il modo in cui un
servizio di informazione che in-
tenda ar,.valersi di tutti i tipi, tradi-
zionali ed elettronici, di risorse
informative oggi disponibili, molti-
plichi sì le proprie potenziahtà a
favore degli utenti, ma rischi un
contemporaneo incremento di si-
fuaziom "caotiche". 

Questi e altri
temi, senza dimenticare gli aspetti
t rac l iz ional i .  saranno presi  in  r 'on-
siderazione dalla rubrica "L'infor-

m a z i o n e  a l  p u b b l i c o ' .  c h e  a v r à
cadenza b imestra le e s i  propone.
come per il passato, di presentare
spunti di rif lessione uti l i  per pos-
sibili soluzioni, soprattutto nell'in-
teresse di chi si trova ad affronta-
re l 'utente nella "prima linea" del
servizio dr rnfotmazione in biblio-
teca. I

Note

1 Questo argomento era stato da noi
considerato neÌ volume Informare in
biblíoteca, Milano, Editrice Bibliografi-
ca, 1992 (Bibliografia e bíbliotecono-
mia, 13), dove si discute della tran-
sizione della collezione di consulta-
zione dallo spazio fisico allo spazro
logico.
' Sulla lísta elettronica di discussione
Aib-Cur (url per iscriversi: <mailto:
l i s t se rv@ic ineca .c ineca . i t >  t es to
<subscribe aíb-cur nome cognome>)
compaiono spesso messaggi inerenti
la catalogazione di risorse di Internet;
il fatto testimonia un interesse concre-
to che nasce dalla pressione degli e-
venti quotidiani.
r Si veda: A.M. Te-rvwrcno, Il cybrarian,
ouúero i l bíbliotecdrio mutante, "Bi-

blioteche oggi", 13 (.1995), 3, p. 12-1.5.
n lbidem, p. 1.4.
5 lbidem, p. 15
6 L'argomento è trattato in: N. DnsmeL+rs,
What is the ccl-rom librarian?, "Cd-

rom professional", 8 (I99r, p. 89-90.
7 Una certa contrarietà è espressa da
E. Tarantini (Un oggetto ancora miste-
rioso? A proposito del recente forum su
Internet, "Biblioteche oggi", 11 0995),
0 .  p .  0 -  ) a  c u r  r l  l e r m r n e .  a n c n e
nell'accezione rtahana di "biblionau-

ta", non suscita "alcun moto di simpa-

i ia" (p. 77). Confessiamo di non es-
serne  a  nos t ra  vo l ta  en tus ias t i ,  ma
non ce la sentiamo di rifiutarlo aprio-
risticamente.
8 Ci si riferis ce a: Science citation in-
dex, Social sciences citation inclex e
Afis and bumanities citation index, e-
diti a Filadelfia dall'Institute of scíenri-
fic Information a partire daI 1963, 7969
e 7976 rispettivamente
e Il tema dei costi in biblioteca è stato
afftontato ultimamente sulle pagine di
questa r ivista da Giovanni Sol imine.
Si veda: Il prezzo della biblioteca, "Bi-

bl ioteche oggi", 13 Q.995),6, p. 8-14.
10 Per una descrizione dei modelii del
servizio di informazione in biblioteca
si veda: J.T. \ i lvun. Reference work: a
textbook for students of library wctrk
ancJ l ibrarians, Chicago, American
l i b r a r y  a s s o c i a t i o n ,  1 9 3 9 ,  p . 6 - 7 ;  S .
RorusrerN, Reference seruice: tbe new
dimensíon in librariansbip, " College
and research  l ib ra r ies" ,  22  (1961. ' ) ,  L ,
p. 11-18. Un'illustrazione in italiano si
può trovare in: A. Acsurto, op. cit., p.

35-39
11 Sui problemi dei costi di strlrmenti
e servizi di informazione elettronici si
possono vedere, per esempio, alcuni
a r t i co l i  compars i  u l t imamente :  J .D.
\Trnonuen-D.8. Bonuo, Ccl-rom uersus
online. An economic analysis for pu-
b l i sbers ,  "Cd- rom pro fess iona l " ,  8
0995), 4, p. 36-12, che prende in e-
same la  p rob lemat ica  de i  cos t i  da l
punto di vista delf interesse deile stra-
tegie dei produttorí, ma dove si trova-
no motivi  di r i f lessione anche per i
bibliotecari; e: G.G. MoNcteno, Quan-
to rni costi?, "Internet news", 1, (I99r,

5, p. 34-38, in cui vengono esaminati
i  costi  di col legamento al la rete con
diversi tipi di connessione. Anche se
l 'art icolo considera soprattutto la si-
tuazione dell'utente privato, il conte-
nuto interessa il mondo delle biblio-
teche. Lo stesso autore nel l 'art icolo

Quanclo conuiene una linea cleclica-
ta?, ivi, 1 (.7995),'7, p. 24-28, esamina
i costi di una linea Cdn.
12 Sui problemi di uso dl banche dati
in inglese da parte di persone non di
madre l ingua si trovano interessanti
spunt i  ne l l ' a r t i co lo :  D .  Dr  Menr tNo-
W.J. Frnrs-S. Su qcrnR. Cd-rom search
techníques of nouice end-users: is tbe
Engl is b - as - a - s e c o n cl - I a ngu age s tu cle nt
at clisacl,uantagel "College and resear-
ch l ibraries", 56 (1995), t ,  p.19-59.
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